Delibera n.151/2006

Allegato 1


1. Il punto 1.1 della delibera n. 143/2002, come integrato dalla delibera n. 24/2004, è così sostituito:

“Nei casi in cui i detti progetti d’investimento pubblico siano parte di un unico complesso di interventi, rispettando le condizioni di seguito indicate, l’Amministrazione responsabile può richiedere un solo codice, e non tanti codici quanti sono i singoli progetti.

Tale codice prende il nome di CUP “cumulativo”.

Il CUP cumulativo può essere richiesto quando i progetti consistono nella concessione di contributi a soggetti che non sono unità produttive e fra le fonti del finanziamento pubblico non vi sono risorse comunitarie, e se sono rispettate le seguenti condizioni:

· l’Amministrazione responsabile deve adottare un apposito provvedimento amministrativo relativo al complesso di interventi, ad esempio una delibera, un provvedimento dirigenziale, un decreto, un provvedimento di approvazione di una o più graduatorie, e simili;

· per ciascun progetto il finanziamento pubblico richiesto non deve superare l’importo di 50.000 euro; 

· l’importo totale del finanziamento pubblico richiesto per tutti i progetti, di cui all’atto amministrativo citato, non deve superare l’importo di 1.000.000 euro;

· i progetti devono riguardare un unico e specifico settore economico beneficiario: il relativo elenco (all. 1) fa parte integrante di questa delibera.

All’atto della richiesta del CUP cumulativo, i dati di costo e di finanziamento pubblico da inserire sono i valori complessivi di costo e di finanziamento dei progetti in questione, come risultanti dall’atto amministrativo citato, che va esplicitato nella descrizione del progetto.”

2. Il punto 1.4.1 della delibera n. 143/2002 è così sostituito: 

“La responsabilità della richiesta del CUP è attribuita al soggetto titolare del progetto, cui competono l’attuazione degli interventi e / o l’erogazione delle relative risorse finanziarie pubbliche, destinate alla realizzazione del progetto stesso. 

Pertanto, soggetti responsabili della richiesta del CUP risultano, ad esempio:

· per la realizzazione di lavori pubblici: gli enti ed i soggetti aggiudicatori; 

· per progetti costituiti da acquisto di servizi e forniture: gli enti ed i soggetti aggiudicatori;

· per progetti di ricerca e per interventi in campo formativo: i soggetti pubblici che svolgono le relative attività; nel caso dette attività siano svolte da soggetti privati, il CUP va richiesto dall’ente pubblico che concede ed eroga i relativi finanziamenti al soggetto privato;

· per incentivi ad unità produttive: i soggetti cui spetta la titolarità della concessione del finanziamento pubblico;

· per contributi o forme d’intervento diversi da quelli sopra indicati: le Amministrazioni cui spetta la titolarità della concessione del finanziamento pubblico.”
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